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ruolo
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2016/2017

numero min: 25

PROPOSTA DI ATTIVAZIONE DI CORSI MASTER E SHORT MASTER 1

www.uniba.it/dipartimentojonico

g) numero di corsisti ammissibili3

Safety e Security in mare

Professore associato di Diritto internazionale

099-7340595

099-7340595

antonio.leandro@uniba.it

Dipartimento Jonico

Membro-Docente Dipartimento Jonico

Master Universitario di I livello

Master Universitario di II livello

Short Master Universitario

a) Titolo del corso

 Titolo in Inglese Safety and Security at sea

Al Magnifico Rettore

Antonio Leandro

b) Proponente/Coordinatore del Corso

c) Comitatato Tecnico Scientifico del corso                     

(non meno di 6, art.5 del Regolamento Master)

funzioni/mansioni struttura di afferenza note

Direttore-Docente

e) a.a. di attivazione

f) pagina web del corso, (se attivata)

Membro-Docente Dipartimento Jonico

Dipartimento Jonico in "Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture", Via Duomo, 259 - 

74123 Taranto

d) Denominazione ed indirizzo struttura/e universitarie  

proponente/i il corso  2

1 16/12/2016

http://www.uniba.it/dipartimentojonico
mailto:antonio.leandro@uniba.it


numero max: 90

€ 150,00h) Quota d'iscrizione prevista  (totale rate se previste)

g) numero di corsisti ammissibili3

2 16/12/2016



n° Cognome Nome 

1 Notaristefano Antonio

2 Dilonardo Giuseppe

⬚

⬚

⬚ Nessuna

⬚

0

graduatoria di selezione

m) Personale interno/esterno per l'organizzazione e la gestione amministrativa del Master 

i) Strutture e spazi per lo svolgimento delle attività 

didattiche 

Impegno orario

Segretario amministrativo Dip.to Jonico

5

5

Dip.to JonicoMansioni contabili

Legione Allievi della Guardia di Finanza

Criteri di assegnazione reddito (attestazione ISEEU)

merito - voto di laurea

numero totale di borse/finanziamenti

j) Sede, indirizzo della struttura didattica Bari – Viale Europa, 97 – 70132 BARI

k) Sede, indirizzo di eventuali altre sedi didattiche 

convenzionate 4

n) Eventuali agevolazioni economiche previste per gli studenti (finanziamenti/borse di studio) 

Funzioni/mansioni Struttura di appartenenza

l) Ragione sociale, indirizzo e legale rappresentante di 

Enti pubblici/privati, in convenzione per lo svolgimento 

del corso5

Guardia di Finanza - Generale Vito Straziota - Comandante Legione - Sede

n. allievi ospitabili

 Soggetti ospitanti  i corsisti per lo stage             (soggetti che hanno manifestato disponibilità ad accogliere, di norma, gli allievi del corso) 

Ragione sociale Soggetto ospitante Indirizzo sede legale

o) STAGE                   non previsto

Finanziamento/borsa di studio a copertura totale del contributo d'iscrizione

Finanziamento/borsa di studio a copertura parziale del contributo d'iscrizione

3 16/12/2016



⬚ 

*

I

corso disattivato da riattivare

corso attivato da riproporre

    OBIETTIVI E ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

o) Riproposizione di corsi Master già svolti in precedenza

p) Decreto del Direttore di approvazione portato in 

ratifica al Consiglio di Dipartimento
23-nov-16

q) Analisi degli obiettivi e sbocchi occupazionali  (In italiano ed in Inlgese)

numero precedenti edizioni

 NON INVASIVA       ⬚

Le minacce alla sicurezza nella navigazione, alla salvaguardia della vita in mare, nonché i fenomeni illeciti del trafficking e dello smuggling delle vite umane richiedono una 

preparazione specialistica sui regimi giuridici e sanzionatori in vigore nell’ordinamento italiano soprattutto per effetto di obblighi internazionali e di diritto dell’Unione europea.

I menzionati fenomeni, complessivamente considerati, incidono sulle nozioni classiche di safety e security, ampliandone l’ambito a ipotesi non contemplate (e, sotto certi 

aspetti, non immaginabili) in origine. Ne è prova il raggio d’azione della Strategia per la sicurezza marittima di recente pianificata dall’Unione europea.

Le minacce al mare (e provenienti dal mare) si innestano, peraltro, in uno sfondo dinamico di controllo delle frontiere marittime, a sua volta intrecciato a fenomeni di 

migrazione di massa.

Pertanto, problemi di safety e security, unitariamente considerate, possono derivare:

- dalla criminalità organizzata e transfrontaliera responsabile del traffico di migranti, da atti di pirateria marittima e di rapine a mano armata a danni di navi; 

- dalle reti criminali organizzate impegnate nel traffico mare-terra di armi e sostanze stupefacenti;

- dal terrorismo e da altri atti illeciti internazionali in mare e nei porti perpetrati a danno di navi, merci, equipaggi e passeggeri, porti e impianti portuali e infrastrutture 

marittime ed energetiche d’importanza strategica; 

- dalle attività di sfruttamento illecito delle risorse marine;

- dall’inquinamento dell’ambiente marino nelle sue varie forme (come l’inquinamento da scarichi illegali o accidentali);

- dalla ricerca archeologica illegale e non regolamentata, cui è collegato il saccheggio di reperti archeologici.

Il quadro giuridico con il quale confrontarsi è composito e complesso dato che numerose norme di diritto internazionale generale, di diritto dell’Unione europea, di trattati 

internazionali multilaterali e bilaterali, di convenzioni di cooperazione su base settoriale o regionale e, infine, norme nazionali concorrono a formarlo. 

Lo short master in «Safety e Security in mare» mira a ricostruire e ad approfondire, con taglio teorico e pratico, tale quadro giuridico nell’ottica di preparare le figure 

professionali impegnate, a vario titolo, nella tutela, nella gestione, nella sicurezza e nel controllo dei traffici e degli spazi marittimi nazionali e internazionali. 

Tra queste figure spiccano, in particolare, gli appartenenti ai Comparti della Guardia di Finanza.

INGLESE

 Solo per corsi/master di area medica è obbligatorio allegare autorizzazione rilasciata dalla Direzione Generale delle aziende/strutture ospedaliere. Ai fini dell'individuazione 

della copertura assicurativa di R.C. professionale medico assistente, il proponente dichiara che l'attività formativa e didattica prevista è prevelantemente di tipo:

 INVASIVA      ⬚ 
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⬚

⬚

*

⬚

ore di studio 

individuale 
CFU tot.

68,00 4,0

0,00 0,0

0,00 0,0

0,00 0,0

0,00 0,0

0,00 0,0

0,00 0,0

68 4,00

*No

questionario

altro (specificare )    ⬚

* classe n.

denominazione

* classe n.

0

Lezioni                                                                                                       ( 1CFU= 8 ore frontali )

Laboratorio ed esercitazioni                                                                   ( 1CFU=16 ore di esercitazioni, di norma )

Seminari                                                                                                           ( 1CFU=20 ore di seminari, di norma)

Prove di valutazioni e verifiche intermedie                                ( 1 CFU = 25 ore di impegno complessivo)

Stage (durata minima 300 ore)                                                          ( 1 CFU = 25 ore di impegno complessivo)

Altre attività                                                                                              ( 1 CFU = 25 ore di impegno complessivo)

0

0

0

0

 note: si prevede per la didattica frontale,  una frequenza dal Venerdi pomeriggio che prosegua per l'intera giornata del Sabato.

Prove di verifica intermedie

Prova finale (obbligatoria)
Per sostenere l'esame finale è richiesta la presenza per almeno l'80% delle ore complessive 

del corso

s) Organizzazione del Corso

Frequenza settimananale full-time (lun-ven)

Frequenza settimanale part-time (precisare nelle note)

Frequenza fine settimana (precisare nelle note)

Altro (specificare)

Totale 32

Prova finale,  (almeno 3CFU)                                                                       ( 1 CFU = 25 ore di impegno complessivo)

Ore di attività formativa e relativi CFU 
ore di attività per 

tipologia

32

Le minacce alla sicurezza nella navigazione, alla salvaguardia della vita in mare, nonché i fenomeni illeciti del trafficking e dello smuggling delle vite umane richiedono una 

preparazione specialistica sui regimi giuridici e sanzionatori in vigore nell’ordinamento italiano soprattutto per effetto di obblighi internazionali e di diritto dell’Unione europea.

I menzionati fenomeni, complessivamente considerati, incidono sulle nozioni classiche di safety e security, ampliandone l’ambito a ipotesi non contemplate (e, sotto certi 

aspetti, non immaginabili) in origine. Ne è prova il raggio d’azione della Strategia per la sicurezza marittima di recente pianificata dall’Unione europea.

Le minacce al mare (e provenienti dal mare) si innestano, peraltro, in uno sfondo dinamico di controllo delle frontiere marittime, a sua volta intrecciato a fenomeni di 

migrazione di massa.

Pertanto, problemi di safety e security, unitariamente considerate, possono derivare:

- dalla criminalità organizzata e transfrontaliera responsabile del traffico di migranti, da atti di pirateria marittima e di rapine a mano armata a danni di navi; 

- dalle reti criminali organizzate impegnate nel traffico mare-terra di armi e sostanze stupefacenti;

- dal terrorismo e da altri atti illeciti internazionali in mare e nei porti perpetrati a danno di navi, merci, equipaggi e passeggeri, porti e impianti portuali e infrastrutture 

marittime ed energetiche d’importanza strategica; 

- dalle attività di sfruttamento illecito delle risorse marine;

- dall’inquinamento dell’ambiente marino nelle sue varie forme (come l’inquinamento da scarichi illegali o accidentali);

- dalla ricerca archeologica illegale e non regolamentata, cui è collegato il saccheggio di reperti archeologici.

Il quadro giuridico con il quale confrontarsi è composito e complesso dato che numerose norme di diritto internazionale generale, di diritto dell’Unione europea, di trattati 

internazionali multilaterali e bilaterali, di convenzioni di cooperazione su base settoriale o regionale e, infine, norme nazionali concorrono a formarlo. 

Lo short master in «Safety e Security in mare» mira a ricostruire e ad approfondire, con taglio teorico e pratico, tale quadro giuridico nell’ottica di preparare le figure 

professionali impegnate, a vario titolo, nella tutela, nella gestione, nella sicurezza e nel controllo dei traffici e degli spazi marittimi nazionali e internazionali. 

Tra queste figure spiccano, in particolare, gli appartenenti ai Comparti della Guardia di Finanza.

INGLESE

Lingua ufficiale del corso: Italiano

u) Titoli di studio richiesti per l'ammissione:

Laurea triennale in materia giuridica, economica e in scienze politiche nonché lauree triennali classe L-28

Laurea Specialistica / 

Magistrale

Laurea Triennale

0
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denominazione

* classe n.

denominazione

* classe n.

denominazione

⬚

denominazione

⬚

denominazione

Si

titolo punteggio massimo

curriculum e titoli 30

prova scritta

colloquio orale

totale 30

posti disponibili

numero moduli aperti

quota partecipazione/ modulo

quota partecipazione/ totale

posti disponibili

quota di partecipazione

x) Uditori     (solo per corsi Master)   SI       NO  X

y)  Partecipanti ai singoli moduli    (solo per corsi Master)   NO  *

requisiti di accesso

La seguente proposta può essere sottoposta agli Organi di Governo dell'Università degli Studi Aldo Moro di Bari solo se corredata di Piano Didattico e Piano Finanziario 

Procedure di Selezione     (punteggio in centesimi e solo se non si opta per la procedura di iscrizione diretta)

data delle selezioni

sede delle selezioni

Altri titoli o requisiti 

obbligatori Possono essere ammessi altresì candidati che non siano in possesso di uno dei titoli di studio indicati, previa 

valutazione ed approvazione della Direzione dello Short Master, purché abbiano maturato un’esperienza documentata 

Titoli e requisiti 

preferenziali Appartenenza ai comparti della Guardia di Finanza. 

Procedura di Iscrizione diretta 7

Laurea specialistica, quinquennale o magistrale in materia giuridica, economica e in scienze politiche ex D.M. 509/99 e 

D.M. 270/04

Laurea in Giurisprudenza, Economia e Commercio, Scienze Politiche conseguita ante D.M. 509/99

Laurea Specialistica / 

Magistrale

Laurea con 

ordinamento

Diploma universitario
Diploma universitario triennale in materia giuridica, economica e in scienze politiche
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Data

Avvertenze:

Firma del Proponente del corso

F.to Prof. Antonio Leandro23/11/2016

5 La prova finale, a cui vanno attribuiti almeno 3 CFU, non è prevista per gli Short Master e non dà luogo a votazione specifica, ma solo a giudizio. 

3 È il numero di allievi sulla base del quale viene predisposto il piano finanziaro. Qualora non si raggiungesse il numero minimo di iscrivibili, sarà cura del Coordinatore/Direttore richiedere 

l'autorizzazione a svolgere il Corso con un numero minimo di iscritti, rifolmulando il piano finanziaro sugli iscritti effettivi, purché tale numero non pregiudichi il piano di fattibilità e 

sostenibilità del Corso stesso.

7 È possibile prevedere l'iscrizione diretta ai Corsi di tutti coloro  che, nei termini previsti dal bando, si siano immatricolati (giusta delibera del S.A. e del C.D.A. rispettivamente del 

2.7.2013 relativa all'ottimazione delle procedure per l'ammissione ed iscrizione ai Master Universitari e ai Corsi di Formazione Finalizzata

6 Il Comitato Tecnico Scientifico del Master è composto dal Coordinatore e da un numero non inferiore a sei membri, almeno la metà dei quali docenti universitari e ricercatori di ruolo 

dell'Ateneo. Il Comitato Tecnico Scientifico dell Short Master è composto dal Direttore e da un numero non inferiore a due membri.

1 Ai sensi del vigente Regolamento per la disciplina dei corsi di Master Universitari, emanato con D.R.n. 2488 del 18.7.2014 .

2 Per strutture universitarie proponenti si intendono i Dipartimenti di didattica e di ricerca, le Scuole, i Centri definiti dall'art.55 dello Statuto dell'Università degli Studi di Bari Aldo 

Moro.

4 Per i Corsi di area medica va allegata alla proposta l'autorizzazione della Direzione Generale delle aziende o della strutture ospedaliere pubbliche o private allo svolgimento da parte degli 

allievi del Master di tutte le attività cliniche, diagnostiche e strumentali, anche su pazienti, se previste nel programma formativo ed educativo.
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